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Breve presentazione

Fin dal 2000, uno dei principali impegni cui si è dedicata l’associazione è stato quello di incoraggiare l’incontro e la “contaminazione” tra culture, generi e generazioni, operando soprattutto attraverso l’organizzazione di eventi socio-culturali, con lo scopo di favorire l’aggregazione e l’interazione.


A tale proposito, nel 2002 Esplorazioni è diventata "Centro interculturale" nell'ambito del progetto regionale "Porto Franco Toscana Terra dei popoli e delle culture" e ha lavorato a iniziative legate alle relazioni tra popoli, organizzando eventi dedicati all'Africa Centrale, all'India, all'Irlanda, all'Argentina, al Marocco, al Brasile, al Cile, alla Louisiana, alla Romania, all’Eritrea, ad Albania e Kosovo e allo Sri-Lanka con percorsi gastronomici ed esibizioni dei più rappresentativi artisti di questi paesi, al fine di favorire l'incontro attraverso il linguaggio della musica, della danza, del cibo. Dal 2004 al 2006, inoltre, l'associazione è stata partner per la Valtiberina del progetto europeo "Reti locali di solidarietà", coordinato e promosso dall'Organizzazione non governativa Ucodep e finanziato dalla Comunità Europea, nell'ambito del quale ha svolto attività di sensibilizzazione per la costruzione di relazioni tra nord e sud del mondo più eque e solidali. 

A fronte del progressivo incremento dei processi migratori e della sempre più evidente complessità che caratterizza –  anche nel nostro territorio – il confronto tra differenti culture e codici comunicativi, si è fatta via via più impellente, tra i membri dall’associazione, l’esigenza di costruire quanto più organici percorsi progettuali in ambito interculturale, capaci di coinvolgere in maniera costante i numerosi soci dell’associazione, coloro che a vario titolo ruotano intorno alle attività di Esplorazioni e i giovani immigrati e le loro famiglie. In particolare l’interesse si è focalizzato sulla comprensione della complessità del fenomeno migratorio in Valtiberina (quali comunità di migranti, quali storie e percorsi, quali condizioni materiali di esistenza…) e sul necessario approfondimento della conoscenza dell’“altro”, del suo contesto di origine, dei saperi e delle pratiche di cui è portatore, di come queste si trasformano in relazione alla condizione di migrante, di quali reciproche rappresentazioni si costruiscono nel rapporto con l’“altro” e  di quali strategie mettere in atto per impostare sempre più efficaci relazioni, confronti, scambi. 

Il progetto regionale Viaggianti [Formato racconto], con cui l’associazione ha vinto nel 2010 il bando indetto nell’ambito dell’Accordo di Programma Quadro “Sviluppo delle Politiche giovanili della Regione Toscana”, si muove proprio in questa direzione e rappresenta l’evoluzione di un percorso attestato oramai sui temi dell’integrazione attraverso un lavoro sistematico orientato alla conoscenza, alla condivisione e alla restituzione della complessità di cui ognuno è portatore. Tale progetto, tutt’ora in corso, è stato centrato in via sperimentale sulla comunità eritrea presente in Valtiberina, già protagonista del festival Esplorazioni 2010. 

Infine, la squadra di calcio Lega Multiculturale Esplorazioni, costituitasi nel 2010 con i suoi giocatori residenti in Valtiberina, ma provenienti da vari paesi del mondo (Ecuador, Kosovo, Romania, Malawi, Marocco, Albania, Italia), continua a partecipare a tornei di calcio in a livello locale. 

